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DI UNA GRECA ISCRIZIONE 

DEL CIIERSONESO DI TRACIA 


11 eh. signor dottor Franz pubblicò negli Anna- 
li dell’ Inslilulo di corrispondenza archeologica del 
1842 p. 137 una greca epigrafe, ricopiata dal si- 
gnor Kiepert. Contiene essa un oracolo in versi reso 
in occasione di una pestilenza. 11 Franz non si ferma 
a leggere i primi diciannove versi della iscrizione, i 
quali sono in gran parte perduti: nel presentare quindi 
la lezione degli altri dal vigesimo in poi, non legge 
affatto gli ultimi cinque , ed in quelli che prende a 
correggere lascia varie lacune , che interrompono il 
senso. Siccome a me pare di essere riuscito a ritro- 
vare non poche lezioni sfuggite alla diligenza del dotto 
epigrafista , che ne ha fatta la prima pubblicazione , 
credo utile sottoporre il risultamento delle mie ricer- 
che al giudizio di coloro che sono addetti agli sludii 
filologici. 

Ecco come leggo sino alla fine, senza lasciarvi pres- 
soché alcun vóto o lacuna : 

!20. "Oft'r) eidsrxi fìibpov 

'AXX[rj] HpXTAltV XSt'p (1) 

Et* i’ [*]v D«'sp|x[<iX]*<j3 , s Xa^jatv , 

'E^3*ty vtfovSx/o t5 Xo(j3xf. 

K aì re» [X6V « Jx*tf [*] rxfAitw *Vf]x[v]y[x f (ifjXov 


( i ) Potremmo leggere s*}nuir*i . 



* 4 

25. KsX»c(|v<m 5*] ifxfV [s«r]r ^ó->pov? S’sVyjv «VX^rj 

Afox (xeXatVj tot? S[sf] x[s] xu[8]y)V (I),K«r*xaO*c v*sp$«v 
3\)y &5poi<uv «xsa<jr ra'S’ jiórtx* Srjyya^c» ^Xò£ 
mJy ^ose-roi x*i edóSpois XiSavoitfc. 

K*j[rrj]y « , y|JxA't'[*]y x^ [aJt'^O'X'i [o]fy<tt j 

50. K*/ «roXujS y*X[ar]i , arrjjai So (2) 

Tò[y S’/J^opov <f>o7j3oy Xoifxov 

Mr,S’ [«r]5 ely[Sp»<v] Xiijojy tf[X]iyosr*( «fsiri «’oivtj (3). 

Ed in latino 

20. Ubi tartarea conspicitur vorago 

Alia manus (hominum ) solida incoluit tcllure . 

Si vero cupitis dolort's videre fugava, 
l os oblaturos infernis diis vovete fiumi libami na, 
Et pulcros-pilos~habentes immolaturos caprum 

(atque ovem 

20. Nigros ambo : ad fossam cum autem pervcncrit 
Niger sanguts , tum oportet copiose fondere desuper 
Cum mullis remediis : haec statini devoret fiamma 
Ittico cum suffimentis olentique thure : 

Et pyram oportet extinguere nigro vino , 

3 o. Albentiquc lacte ; erigere autem 

Atque inspectorem Phoebum pestis 

• Nec in hominum oblivionem veniet posthac poena. 

(i) Potrebbe anche ritenersi x y rvv , come nella copia del sig. Kiepert; 
l giacché questa voce dinota un ammassamento di terreno: a me è sembrato 

più conveniente al senso xóSrjy. 

( 2 } Non ho voluto supplire a capriccio: ma certamente si parlava nella 
parte mancante, del monumento eretto in seguito. 

(3) Le lezioni che abbiamo ritenute dal Franz sono le seguenti : quella 
del v. 20 ; la prima e la seconda del v. 21 ; le tre ultime del v. 22 } ed 
in fine la prima del v. 23 : tutte le altre appartengono a noi. 
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Al v. 23 ritenemmo nel significato di co- 

l-ere ; come appunto trovasi adoperato da Sofocle Tra- 
chin. 610 coll’ infinito seguente, ed ev^o/Mt Si/seiv 
è in Plutarco Thes. p. 6 B-C. 

Con piccolissima varietà dalla copia, dove era evi- 
dentemente errata , leggemmo il 24 verso. Tal pèv 
vòyj.i.xy. è un duale riferibile a’ due animali da sagri- 
tìcarsi : non può credersi un dativo, giacché in tal 
caso esprimerebbesi colla voce sùjpxiTw una divinità a 
cui s’immolassero le vittime; mentre già sappiamo es- 
sere i sagriiìzii destinati agli dei sotterranei. Potreb- 
be il verso riputarsi un esametro , il pìv essendo lun- 
go per licenza a causa della liquida , come sovente 
s’ incontra , specialmente negli epici. Il secondo xm da 
noi supplito sta messo come breve , trovandosi altre 
volte abbreviato 1 ’m pure avanti alle consonanti , seb- 
bene i critici abbiano tentato di riformare i versi 
anche omerici che cel presentano. Comunque sia , 
questa licenza del pari che l’ * adoperata come breve 
al duale in eòyxit * , sono frutto della trascuraggine 
con che si componevano gli oracoli , secondo ciò che 
dice Plutarco ( Cur nunc Pyth. non red. orac. carm. 
p. 39C D. Cf. Vandalo de oraculis p. 159 segg. ed 
il dottissimo Letronne nel journal des savanls del 
1841. p. 686. ) Ne’ tempi più bassi soleano poi fre- 
quentemente abbreviarsi da’ poeti le vocali lunghe e i 
dittonghi. (Vedi Iacobs ad Anthol. adesp. JIl. 3og. 
Tom. XII p. 3i2.) Al v. 26 leggemmo Set appunto 
come troviamo XPII nello stesso oracolo v. 29. Il auv 
al v. 27 è lungo come nello pseudo-Omero Balra- 
chom. 156, ed altrove. Sicché ci è sembrata inutile 



» 
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la correzione ofl&potaty del Franz in vece dell’ ofrpot- 
ffty, contratto da iSpóoiaiv ; essendo risaputo che que- 
sto addieltivo si contrae in tutte le sue voci , onde vi 
furono alcuni che per tal motivo opinarono esservi 
fàpos. Al v. 29 seguendo le tracce del Kiepert sup- 
plimmo , eh* è da tenersi per uno spondeo, 

. dovendo andar soggetto alla elisione il dittongo fina- 

le : e non è nuovo trovar espresse le vocali da elidersi 
innanzi ad altre vocali o dittonghi , ne* greci epigram- 
. mi. Vedi Welcker syll. ep. gr. p. 40-41 sec. edit. È 

stato da me usato io significazione di a/3€'y yuofrxt, tale 
essendo lo spegnersi del fuoco , che può dirsene me- 
t taforicamente la morte. Cosi Plutarco paragonando le 

anime ad una lucerna che si spegne , si esprime in tal 
guisa; di opìa&is *ùr<£y x*t fòopxi : de oracul. def. 
p. 419 F. 

Al v. 30 restituimmo ysi\x ti a ciò spingendoci le 
tracce della copia del Kiepert. È poi notata da* gram- 
matici la forma yxXxroe del nome yoi\x , la quale fu 
pure provato trovarsi negli scrittori. Vedi nella nuova 
edizione del Thesaurus Gr. I. v. yoi\x, le dotte osser- 
, vazioni del eh. sig. Uase. 

. In una memoria da me letta all’ Accademia Erco- 

lanese ho cercato di comprovare più ampiamente que- 
sta mia lezione , e d’ illustrare tutto ciò che mi pa- 
! reva importante nella iscrizione , della quale ho ten- 

tato d’ interpetrare compiutamente il soggetto. 

Risulta da essa che essendo nel tracico Chersoneso 
una pestilenza , ricorsero que’ popoli ad un oracolo , 
forse al delfico , per conoscere in qual maniera po- 
trebbero ottener che cessasse , o che più non si veri- 
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